
A: Sindaco di Rovato 

E p.c. Giunta Comunale di Rovato 

 

 

Rovato, 17 Maggio 2024 

INTERROGAZIONE AL SINDACO 

Con la presente Interrogazione si chiede risposta scritta del Sindaco. 

PREMESSO 

che apprezzo e ringrazio la Responsabile di Pubblica Assistenza per la dedizione e l’impegno nel prezioso 
lavoro svolto; 

che il “Regolamento comunale per l’ammissione ai servizi di asilo nido convenzionati con il comune” 
approvato nella seduta del Consiglio Comunale di data 22.04.2024 include l’approvazione della seguente 
tabella.  

Il punteggio è assegnato con i seguenti criteri: 

1  Nucleo familiare dove uno o entrambi i 
genitori del bambino siano nella 
condizione di attività lavorativa a tempo 
pieno (superiore a 20 ore settimanali)  

Punti 7 per ciascun genitore  

2  Nucleo familiare dove uno o entrambi i 
genitori del bambino siano nella 
condizione di attività lavorativa a tempo 
parziale (uguale o inferiore a 20 ore 
settimanali)  

Punti 5 per ciascun genitore  

3  Nucleo familiare dove il genitore è da solo 
con il bambino (il punteggio è attribuito 
solo se il bambino è riconosciuto da un 
solo genitore e il cui unico genitore è 
legalmente separato o divorziato o 
manchi una figura genitoriale per 
vedovanza, detenzione, emigrazione, 
irreperibilità accertata)  

Punti 8  

4  Nucleo familiare dove il genitore è da solo 
con il bambino (il punteggio è attribuito 
solo se il bambino è riconosciuto da un 
solo genitore il cui unico genitore è 
legalmente separato o divorziato o 
manchi una figura genitoriale per 
vedovanza, detenzione, emigrazione, 
irreperibilità accertata) e nel nucleo 
familiare vi sia la presenza di un altro 
adulto  

Punti 7 se altro adulto lavora  
Punti 2 se altro adulto non lavora  

5  Nucleo familiare cui appartengono figli 
portatori di handicap ai sensi L. 104/92  

Punti 5 per ogni figlio portatore di 
handicap  

6  Nucleo familiare cui appartengono 
persone adulte non autosufficienti (con 
invalidità superiore al 66%) o portatrici di 
handicap ai sensi L. 104/92  

Punti 2 per ciascuna  

7  Nucleo familiare i cui genitori del bambino 
sono non autosufficienti (con invalidità 
superiore al 66%) o portatrici di handicap 
L. 104/92  

Punti 5 per ciascuno  

8  Nucleo familiare cui appartengono figli da 
0 a 6 anni (escluso il bambino iscritto)  

Punti 2 per figlio  

9  Nucleo familiare cui appartengono figli 
oltre 6 fino 14 anni  

Punti 1 per figlio  

10  Anzianità della domanda presentata nella 
tornata di iscrizioni precedente (per lo 
stesso asilo nido e per gli ingressi di 
settembre o gennaio)  

Punti 5  
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• che la sopra esposta tabella come dichiarato dalla Assessore incaricata della spiegazione della Tabella nella 
Commissione preposta di data 19 aprile 2024 è dà leggersi senza somme e pertanto la conseguente lettura 
risulta letterale, come di seguito precisato: 
- alla famiglia con due genitori, uno dei quali non lavora, la tabella assegna 7 punti.  
- Al genitore che è rimasto vedovo e vive con un altro adulto non lavoratore, ad esempio la sorella (dopo 

la morte del coniuge), il punteggio è di soli 2 punti. 
- Al genitore che lavora ed è rimasto vedovo la tabella assegna 8 punti. 
- A due genitori che lavorano la tabella assegna 14 punti. 

 

• Che la tabella così letteralmente letta porta ad evidente disparità poiché una famiglia con due genitori, uno 
dei quali non lavora, ha più punti (tot. 7 punti) ovvero più possibilità di ottenere un posto all'asilo nido 
rispetto ad un genitore solo che vive con un altro adulto non lavoratore (tot. 2 punti). 
 

• Che il punteggio attribuito dalla tabella è iniquo anche là dove riconosce alla famiglia con due genitori che 
lavorano 14 punti e soli 8 punti al genitore solo che lavora rimasto vedovo. 

 

CONSIDERATO 

• che l’interpretazione resa dalla Responsabile di Pubblica Assistenza, della sopra esposta tabella 
comunicatami in data 16 maggio 2024, risulta contraria a quanto spiegato dalla Assessore incaricata della 
spiegazione della Tabella nella Commissione preposta di data 19 aprile 2024, la quale in commissione 
dichiarava con riferimento al criterio n. 4 “i punti assegnati non sono 7+2”. 
 

• che l’intervenuta nuova spiegazione dalla Responsabile di Pubblica Assistenza si allinea all’interpretazione 
della tabella dalla sottoscritta ipotizzata in data 19 aprile 2024 negata però dalla Assessore. 
 

• che nella spiegazione in ultimo ricevuta dalla Responsabile si precisa che “Il punteggio attribuito dalla 
tabella sotto indicata tiene in considerazione la posizione lavorativa dei genitori e la situazione del nucleo 
familiare. Pertanto uno non esclude l’altro ma bensì il punteggio viene sommato”; 
 

• che la tabella è in ultima comunicazione interpretata nel tentativo di conferire maggiore equità e conformità 
ai principi giuridici del nostro ordinamento senza però avere un certo riscontro nel contenuto letterale della 
stessa e senza riuscire ad eliminare tutte le possibili iniquità, precisamente: 

- Al genitore lavoratore che è rimasto vedovo e vive con un altro adulto lavoratore, ad esempio la sorella 
(dopo la morte del coniuge), il punteggio è di 14 punti. 
Spiegazione del Responsabile: “nucleo familiare dove un genitore lavora nella condizione lavorativa a 
tempo pieno= 7 punti + nucleo familiare dove il genitore è da solo con il bambino e nel nucleo vi sia la 
presenza di un altro adulto che lavora= 7 punti tot. 14 punti”. 

- Al genitore che lavora ed è rimasto vedovo la tabella assegna 15 punti. 
“Spiegazione del Responsabile: nucleo familiare dove un genitore lavora nella condizione di attività 
lavorativa a tempo pieno=7 punti + nucleo familiare dove il genitore è solo con il bambino= 8 punti tot. 
15 punti”.  

- alla famiglia con due genitori lavoratori la tabella assegna 14 punti. (Ovvero nucleo familiare dove un 
genitore lavora nella condizione lavorativa a tempo pieno= 7 punti + nucleo familiare dove il genitore vi 
sia la presenza di un altro genitore che lavora= 7 punti tot. 14 punti). 

- alla famiglia con due genitori dove uno lavora a tempo pieno e l’altro non lavora la tabella assegna 7 punti. 
(Ovvero nucleo familiare dove un genitore lavora nella condizione lavorativa a tempo pieno= 7 punti + 
nucleo familiare dove vi sia la presenza di un altro genitore che non lavora = nessun punteggio indicato, 
tot. 7 punti) 

- Al genitore lavoratore che è rimasto vedovo e vive con un altro adulto non lavoratore, ad esempio la sorella 
(dopo la morte del coniuge), il punteggio è di 9 punti (ovvero nucleo familiare dove un genitore lavora 



nella condizione lavorativa a tempo pieno= 7 punti + nucleo familiare dove il genitore è da solo con il 
bambino e nel nucleo vi sia la presenza di un altro adulto che non lavora= 2, tot. 9 punti). 

- Se il bambino è riconosciuto da unico genitore separato o divorziato e vive con un altro adulto non 
lavoratore, ad esempio un nuovo compagno convivente, il punteggio è di 9 punti (ovvero nucleo familiare 
dove un genitore lavora nella condizione lavorativa a tempo pieno= 7 punti + nucleo familiare dove il 
genitore è da solo con il bambino e nel nucleo vi sia la presenza di un altro adulto che non lavora= 2, tot. 9 
punti). 

- La tabella non chiarisce il punteggio assegnato nella sempre più diffusa situazione di genitori separati dove 
entrambi hanno riconosciuto il figlio, ma il figlio vive con un solo genitore. Ipotesi esclusa nell’attuale 
versione, ma presente nella precedente versione del Regolamento (REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L’AMMISSIONE AI SERVIZI DI ASILO NIDO CONVENZIONATI CON IL COMUNE. Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 16 del 17.03.2008 e Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 27.09.2018) dove si prevedeva che  “il 
punteggio è attribuito solo se: a- il bambino è riconosciuto da un solo genitore o da entrambi ma che vive 
con un solo genitore”. Si evidenzia che non è così infrequente che il bambino abbia entrambi i genitori, 
ma divorziati e uno solo di essi si curi del figlio.  
 
Precisamente si prevedeva:  
 

4  Nucleo familiare dove il genitore è da solo con il bambino (il 
punteggio è attribuito solo se: a- il bambino è riconosciuto da un 
solo genitore o da entrambi ma che vive con un solo genitore, o 
il cui unico genitore è legalmente separato o divorziato o manchi 
una figura genitoriale per detenzione, emigrazione, irreperibilità 
o infermità grave attestata dal Servizio Sociale) Punti 8  

Punti 8 

5  

Nucleo familiare dove il genitore è da solo con il bambino (il 
punteggio è attribuito solo se: a- il bambino è riconosciuto da un 
solo genitore o da entrambi ma che vive con un solo genitore  o 
il cui unico genitore è legalmente separato o divorziato o manchi 
una figura genitoriale per detenzione, emigrazione, irreperibilità 
o infermità grave attestata dal Servizio Sociale) e nel nucleo 
familiare vi sia la presenza di un altro adulto 

Punti 7 se altro adulto lavora  
Punti 2 se altro adulto non lavora 

 

• che l’interpretazione fornitami in ultima comunicazione, sebbene migliorativa, presenta criticità, è distante 
dal contenuto letterale del documento e non elimina i rischi di interpretazioni inique. 

EVIDENZIATO 

• che le contrastanti spiegazioni ricevute dall’Assessore, come sopra precisato, mostrano la non chiarezza 
della tabella; 

 

• che l’unico modo per rendere chiara e equa la tabella è procedere alla modifica esplicita della stessa.  
 

• che l’assenza di mancanza di ricorsi non indica la correttezza di metodo, si evidenzia che i ricorsi 
amministrativi hanno costi gravosi per il ricorrente con un reddito anche di soli 12.000 € l’anno, si presume, 
invece, che una famiglia a reddito alto che può permettersi un ricorso può anche più semplicemente 
scegliere altre strade come ad esempio reperire una baby-sitter; 

 

• che ai sensi del Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari, 
art. 26 punto 8, alle interrogazioni risponde il Sindaco o il Presidente del Consiglio comunale entro 30 
giorni; 

 

• che al documento approvato e proposto dalla maggioranza emerge l’evidente carenza della consapevolezza 
politica sulla scelta compiuta. 

 
 



OSSERVATO 

che il punteggio attribuito con la tabella sopra riportata  non si pone chiaramente in linea con l’art. 3 comma 2 
della Costituzione Italiana che sancisce essere “compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana”. 

che il Sindaco davanti al Consiglio Comunale, nella seduta di insediamento, ha giurato di osservare lealmente 
la Costituzione Italiana. 

Auspicando che la riflessione politica richiesta al Sindaco porti a presentare al Consiglio Comunale un nuovo 
“Regolamento comunale per l’ammissione ai servizi di asilo nido convenzionati con il comune” e contestuale 
abrogazione del precedente regolamento approvato in data 22.04.2024 al fine di impedire iniquità di accesso 
al servizio in violazione della Costituzione. 

Con la presente Interrogazione la sottoscritta domanda al Sindaco, chiedendo risposta scritta, in conformità 
all’26 Reg. Cons. Com., i motivi della decisione di punteggio esposto in tabella e informazione della Sua 
valutazione in ordine alle criticità sopra evidenziate.  

Rovato, 17.05.2024 

Valentina Remonato 
Capogruppo Rovato 2020 


